
Il viaggio della scheda*
Vogliamo vedere che strada 
fa la Vostra scheda, dal 
momento in cui viene 
ritirata dall'impiegato della 
ricevitoria sino alla 
proclamazione dei 
risultati? E' un bel 
viaggetto, con parecchi 
maltrattamenti (povera 
scheda, deve passare per 
diverse mani) qualche 
pausa di riposo e persino 
un periodo di clausura.

Cerchiamo di seguirla, 
passo per passo. Voi la 
presentate alla ricevitoria e 
qui, pam! avviene la prima 
mutilazione. 

Dei tre tagliandi di cui composta la scheda, il primo viene consegnato a voi, qua le 
ricevuta della giocata, e gli altri due, sempre uniti proseguono verso le sedi di zona 
della S.I.S.A.L.

Nelle sedi di Zona, seconda mutilazione. A mezzo di una taglierina, il tagliando n. 
2 viene separato dal n. 3. L'operazione avviene nella mattinata della domenica. Il 
tagliando n. 2 resta alla S.I.S.A.L. per lo spoglio. Il tagliando n. 3 viene consegnato 
al notaio che, prima delle ore 14 della stessa domenica, lo mette in clausura in 
apposite cassette, debitamente sigillate.

Il tagliando n. 3 è la parte più importante della scheda. E' il tagliando n. 3 che, in 
caso di contestazioni o di correzioni, fa fede assoluta. E' il tagliando n. 3 che 
conferma la vittoria di una scheda.

Mentre questo tagliando riposa tranquillamente, il tagliando n. 2 inizia le sue 
maggiori tribolazioni: le operazioni di spoglio. Legioni di impiegati, in tutta Italia, 
prendono per le mani questi poveri tagliandi n. 2 e iniziano la verifica. Ogni 
spogliatore ha dinnanzi a sé la scheda-tipo, cioè la scheda vincente e, sulla base di 
essa, verifica i pronostici dei concorrenti.

E' un lavoro difficile, di precisione. Ma la S.I.S.A.L. ha scelto con criterio gli 
impiegati per la bisogna. Si comincerà, la notte della dome¬nica e per le prime ore 
del pomeriggio lo spoglio sarà terminato.

Tornerà in scena, allora, il notaio per la verifica definitiva. Egli controllerà i 
tagliandi n. 2 dichiarati vincenti e li confronterà coi tagliandi n. 3 proclamando 
quindi i vincitori. Il notaio avrà pure, i1 compito di vagliare gli eventuali reclami, 
che potranno essere presentati nei 10 giorni successivi alle partite del concorso. 
Soltanto allora le schede potranno andare a dormire per cedere il passo agli assegni 
bancari destinati ai vincitori.
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